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Nella libreria:
Bliss - Il miliardario, il mio diario ed io
Emma è un'autrice di successo, inventa, scrive e fa vivere i multimiliardari. Sono belli, sono giovani e incarnano tutte le qualità che può sognare una donna. Quando un bel giorno ne incontra uno reale, deve affrontare la realtà: bello da morire ma con un ego sovradimensionato! E in più, arrogante...Ma contrariamente ai principi azzurri dei suoi romanzi, è reale.
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Nella libreria:
Secret Games – Doppio gioco erotico, 1
«La sua sensualità, le sue carezze e i suoi baci saranno il mio più grande errore!»

Leah fugge nella sua decappottabile rossa attraverso la foresta. Sotto la pioggia. In abito da sposa. Con il trucco che cola.

Ma quando buca una gomma e deve interrompere la sua folle corsa, non si aspetta di veder venire in suo soccorso un meccanico tanto tatuato e sexy! Orion è l'esatto contrario degli uomini che frequenta di solito. Un bad boy cupo e pieno di attenzioni, in grado di accenderla con uno sguardo e di offrirle notti roventi senza aspettarsi nulla in cambio. E soprattutto niente sentimenti. Come dire di no?

Leah fuggiva da una vita soffocante, e questa nuova libertà è inebriante. Ma quando il passato la raggiunge, tutto potrebbe andare in fumo! 
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Nella libreria:
Io, il bebè ed il mio miliardario

Nel momento in cui si rende al colloquio di lavoro che potrebbe cambiarle la vita, Kate Marlowe rischia di farsi rubare il taxi dal più irresistibile degli sconosciuti. Con il bebè della sua defunta sorella a carico, la fatture in ritardo e gli affitti impagati, non può farselo scappare. questo lavoro è la sua chance! Né uno, né due, decide di prendere in ostaggio il bello straniero... anche se c'è dell'elettricità nell'aria.
Fra loro, l'attrazione è immediata, fulminante.
Anche se non sanno ancora che questo incontro cambierà la loro vita. Per sempre.
Tutto oppone la giovane impiegata, impulsiva e spontanea, al ricchissimo Direttore Generale, enigmatico e tenebroso.
Tutto... o quasi. Poiché Kate e Will sono legati da un segreto che stanno per scoprire... a loro spese.
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Nella libreria:
Call Me Bitch (versione italiana) - Vol.1
Jude Montgomery, incorreggibile dandy miliardario, e Joséphine Merlin, bella ex barista dal carattere impossibile, si vedono affidare la piccola Birdie di tre anni: figlia unica e viziatissima del ricco Emmett Rochester, durante la sua vacanza romantica alle Bermuda con la dolce Sidonie. Un’astuta mossa per mettere insieme il miglior amico di lui e la sorella gemella di lei?

  Prendete i peggiori babysitter della storia, nonché nemici giurati, metteteli in una elegante dimora londinese, aggiungete una piccola capricciosetta e lasciate cuocere a fuoco lento per due settimane. Il piano più catastrofico dell’universo o la ricetta di una passione piccante, con amore, odio, ironia e desiderio quanto basta?
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Nella libreria:
Call Me Baby
Emma Green colpisce ancora! *** "Multimiliardario cerca nanny." *** Arrivando a Londra con la sua sorella gemella, Sidonie si aspettava di tutto tranne che diventare la tata di Birdie, figlioletta capricciosa del ricchissimo Emmett Rochester. La giovane francese ha appena perso sua madre, mentre il suo nuovo datore di lavoro piange la moglie, scomparsa due anni prima in un violento incendio. I loro cuori, malmenati dal destino, si sono induriti. Il loro credo: per non soffrire più, basta non provare emozioni. 

Ma tra i due l’attrazione è fatale e la coabitazione si annuncia... esplosiva. Obiettivo numero uno: non cedere mai per primo. Obiettivo numero due: non innamorarsi. Chi dei due capitolerà?

Affrettatevi a scoprire la nuova saga di Emma Green, autrice delle fortunate serie Io+Te e Cento Sfaccettature di Mr. Diamonds!
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Avril Rose

COFFEE, SEX AND LAW
Nemici o amanti
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"La donna dispone di una potenza singolare fatta della realtà della forza e dell'apparenza della debolezza."
Victor Hugo
Cara lettrice, questa donna è lei.
1
Liam
– Buongiorno signore! Il solito?
– Sì per favore, confermo a Zoé.
– Pronti! Esclama con entusiasmo.
Quando non sono in viaggio in Francia o all'estero, è qui che vengo ogni mattina, da questo maestro del caffè e del tè: al Temple Coffee. Niente di meglio per iniziare la giornata. Un’accoglienza sorridente, calda e premurosa. Sono impressionato dalla memoria di questa cameriera – Zoé, stando al suo grembiule personalizzato – che sa esattamente come voglio il mio caffè. Nero, senza latte, senza zucchero, medio, da portare via. Proprio come sa che la signora davanti a me lo prende doppio con una nuvola di latte e che il signore anziano lì accanto prende un macchiato.
– Ecco qui! Oggi niente bagel ? Mi chiede con aria ammiccante.
– No, grazie. È tutto.
Prende la banconota che le porgo.
Come fa a essere sempre di buon umore? Sarà così sorridente anche alla fine della giornata?
– Le auguro una bellissima giornata, signore! Mi annuncia dandomi il resto.
– Grazie, anche a lei!
Esco da qui sempre più rilassato di quando sono entrato, e pieno di energia. Questo posto ha qualcosa di magico, fuori dal tempo. Il mio rituale prosegue con la degustazione della deliziosa bevanda. Approfitto della corsa in taxi per occuparmi di una serie di email e fare il punto sugli appuntamenti della giornata. Che si profila intensa come le altre. Il ritmo è ancora più sostenuto da quando mio padre ha finalmente deciso di darsi un po’ una calmata. C’è voluto un problema di cuore per convincerlo.
***
– Liam! Sono qui! Mi dice Hugo quando finalmente lo raggiungo al ristorante all'ora di pranzo.
– Scusa vecchio mio, sono in ritardo!
– Nessun problema. Ho ordinato per te.
Hugo Delmotte, avvocato divorzista e prezioso collaboratore dello studio. Forse il mio migliore amico a Parigi. 31 anni, single. Come me. Cioè, non proprio. Lui si è sposato e oggi è divorziato. E siccome in casa del ciabattino le scarpe sono sfondate, ci ha lasciato le penne. Vede la figlia di cinque anni, Nora, solo un w-e su due.
– Allora, com’è andata la tua serata romantica con Alice? Chiede.
– Peggio di quanto pensassi. Ho finito per rompere. È così noiosa, quella ragazza.
– Lo dici di tutte le ragazze che incontri!
Annuisco con un sorriso rassegnato. Ha ragione, non ho lasciato nessuna chance alle ultime dieci donne che ho frequentato in questi sei mesi. Del sesso. Nient'altro. E una rottura prima del terzo appuntamento. Per non lasciare false speranze.
La mia reputazione di seduttore (o di bastardo-che-rompe-dopo-il-sesso, a seconda dei punti di vista) non è un segreto per nessuno. Detto questo, io sono sempre stato onesto riguardo alle mie intenzioni. La cosa essenziale nella mia vita è la carriera. Sono giovane, brillante, ho pesanti responsabilità. Mi realizzo professionalmente. Quindi per ora, nessuna voglia di impegnarmi in una relazione. Niente distrazioni. Sto aspettando la perla rara.
Cioè, questa è la versione ufficiale, quella che risulta accettabile dai comuni mortali e che rimane tangibile. Dopo tutto, un trentenne che vuole godersi la vita prima di accasarsi, è piuttosto comune. La versione non ufficiale è molto più cupa. Così cupa che cerco di lasciarla marcire in un angolo molto isolato della mia mente, dove è stata rinchiusa a doppia mandata già da alcuni anni, ma da cui sfugge ogni notte.
– Vuoi che ti dica una cosa? Mi chiede Hugo, riportandomi improvvisamente alla realtà. La donna perfetta, sai, quella che è la tua migliore amica, la tua amante e la tua sposa? Non esiste! Eh, si! Quindi puoi ancora continuare a cercare la perla rara, ma sarà una ricerca senza fine!
Da quando ha divorziato, ho ascoltato questa tirata sulle donne una buona trentina di volte. Prosegue nonostante la mia aria divertita.
– Merda Liam, le donne...Tutte delle manipolatrici. Fanno le comprensive, le festaiole, calde come il fuoco. E una volta che ti sei innamorato di una di loro, TAC! Finita la festa!
– Dovresti cambiare specializzazione, non ti fa bene vedere tutto il giorno delle coppie che si fanno a pezzi, lo provoco ridendo.
– Parliamone, dai! A Parigi un matrimonio su due finisce in un divorzio! Un matrimonio su due! Insiste, scandendo ogni parola con la punta del dito indice sul tavolo.
– Quindi capirai che voglio godermi pienamente il celibato! Gli faccio notare, con un mezzo sorriso sulle labbra. D'altronde, dovresti fare lo stesso!
– Sì, facile a dirsi...Non ho mica il tuo fisico d'Apollo, ti faccio notare...
– Con me non attacca. Sappiamo entrambi dove sta il problema, rispondo gentilmente.
Il problema è la sua ex. Non riesce a mettere una pietra sopra alla loro storia. Il che non lo aiuta certo a risolvere il problema della mancanza di fiducia in se stesso e quello del risentimento.
– Colpito...Borbotta.
– Passerà, Hugo.
– Come?
– Con il tempo.
– Che cosa ne sai? Non hai mai vissuto un fallimento sentimentale! Hai mai anche solo provato dell'amore per una donna? Mi stuzzica.
– Affondato! Dichiaro con leggerezza mentre il cameriere ci posa i piatti davanti.
– No, sul serio, Liam. Sai cosa vuol dire amare qualcuno più di ogni altra cosa, più di te stesso? Rendere la sua felicità la tua priorità? Sapere tutto dell'altro, da quello che mangia a colazione ai dolori della sua infanzia, dalle sue paure ai suoi desideri?
Ecco. Questo è Hugo. Con lui, gli argomenti di una semplice pausa pranzo variano in modo completamente imprevedibile. Se ieri la conversazione è stata esclusivamente professionale, il nostro pranzo di oggi è animato da confidenze intime.
– Non ho mai conosciuto quell'amore, gli concedo. Non ancora.
– Quando quell'amore finisce, è un inferno Liam. Da quando Pauline e io ci siamo separati, ho perso tutti i miei punti di riferimento. Non ci rendiamo assolutamente conto di tutte le piccole cose quotidiane che riempiono le nostre vite. Da un giorno all'altro, queste cose scompaiono. Con una tale brutalità...Se sapessi tutto quello che mi manca.
– Cosa per esempio? Lo interrogo.
– Stranamente, sono le cose che m’innervosivano di più, come la sua abitudine di venire in bagno a lavarsi i denti quando mi rasavo o facevo pipì, mentre aveva tutto il tempo di farlo dopo, oppure le sue lamentele sul mio modo di stendere l'asciugamano sul portasciugamani, o anche l’abitudine di parlarmi di cose importanti mentre ero al piano di sopra e che non sentivo.
Ora tutto è così...Silenzioso. Per non parlare di Nora, che vedo semplicemente troppo poco. Mi mancano le sue risate, anche le sue collere.
L'emozione gradualmente s’impadronisce di lui. È sempre così quando parla della sua bambina.
– Dai, Hugo. È vero, non ne so nulla, ma ti assicuro che passerà. Olivia ha attraversato la tua stessa prova e oggi, è realizzata e innamorata.
– Finirò per chiedermi se esiste davvero questa migliore amica esiliata a New York. Da quando ci conosciamo, non sono mai riuscito a incontrarla!
– Uno, è perché vive a New York, per l'appunto! E due, non è affatto in esilio. Ha trovato la felicità lì ed è contenta come non mai con suo figlio e l'uomo della sua vita. E si realizza professionalmente. Eppure, posso assicurarti che un anno fa faceva il tuo stesso discorso!
– Spero che tu abbia ragione. E che questo periodo nero della mia vita passerà rapidamente. In ogni caso, prima che tu incontri la tua perla rara. Perché potrebbero volerci anni, scherza.
– Chi lo sa? Potrei incontrarla benissimo domani! La vita è così imprevedibile!
– E com'è, secondo te?
– Non ne ho la minima idea. Ma me la immagino tenace e piena di freschezza. Di una bellezza naturale. Con un carattere forte.
– L'opposto delle donne che incontri di solito, quindi.
Rifletto per qualche secondo all'osservazione di Hugo. Ha ragione. Le donne con cui esco sono molto sofisticate e annuiscono sistematicamente a tutto ciò che dico.
Manon, per esempio, quella prima di Alice, è una donna incredibilmente bella e molto colta. Ma è troppo artificiale ed è completamente incapace di controbattere. Dopo due appuntamenti, ero stanco di sentirmi dire: "Sono assolutamente d'accordo con te! "Come desideri! O, "Scegli, tu!".
Il clou è stato quando mi ha assicurato che, come me, A-DO-RA-VA i frutti di mare. Quando nel bel mezzo della nostra degustazione i suoi occhi hanno cominciato a gonfiarsi e la sua pelle morbida si è gradualmente trasformata in un'orticaria gigante, mi sono domandato perché non mi avesse semplicemente chiesto di andare in un altro posto. Poi si è piegata in due per i crampi addominali, scusandosi mille volte per i suoni gassosi che emanava il suo essere eppure così aggraziato. L'ho poi accompagnata al pronto soccorso perché quest’allergia alimentare fosse trattata, e lì ho appreso che sapeva tutto. Ecco com’è finita la mia ultima serata con Manon. E la nostra relazione molto effimera.
***
Sdraiato sulla schiena, le braccia incrociate dietro la nuca, fisso il soffitto mentre cerco di concentrarmi sul mio respiro. Una tecnica di rilassamento che dovrebbe favorire il sonno. Come no...Da quanto tempo ho gli occhi aperti? Non lo so. Ma quello che so è che ho già dovuto scrollare più volte la testa per scacciare i cupi ricordi che stavano iniziando a emergere nella mia mente.
Quando s’insinuano di nuovo, mi giro sul fianco per guardare l'ora indicata dalla sveglia. Le tre del mattino. Maledetta insonnia.
Ancora una volta, appare l'immagine di Colin. Combatto, ma finisce sempre per conquistare il terreno del mio cervello sfinito.
Sospiro rumorosamente, esprimendo la stanchezza. Il mio modo di prepararmi all’inevitabile incubo in stato di veglia.
Ora il viso angelico di Cassandre appare al posto di quello di mio fratello.
Ecco, è troppo tardi. Non posso combattere contro questi frammenti di tragedia che si risvegliano ogni notte. Quindi, li lascio fare. È il prezzo della colpa.
Rivedo mio fratello maggiore, quell'uomo brillante, felice e realizzato, dotato di tutte le qualità che si possono sognare, circondato dai miei genitori di cui è sempre stato l’orgoglio. Eravamo tutti e quattro così complici. Così uniti. Fino a quando ha incontrato la bella Cassandre, che ci ha sedotti tutti, me per primo. Ha segnato l'inizio della fine. Quella fine che nessuno ha visto arrivare. Solo la lettera che ha lasciato ci ha permesso di capire l'incomprensibile, l'insospettabile, di vedere il vero volto di quella bellezza in principio innocente. Una perversa narcisista. Con l'anima di una manipolatrice.
Ora la sagoma di mio fratello fluttua nella stanza buia. Nonostante la tensione che mi anima e che tradiscono il respiro difficoltoso, la fronte aggrottata e la mascella contratta, finisco per addormentarmi pensando a lui, questo fratello morto perché si era innamorato.
2
Zoé
– Ehi! Ciao Lisa! A cosa devo l'onore di questa visita mattutina? Chiedo alla mia migliore amica, sorpresa di vederla sbarcare all'apertura.
– Ciao! Ho un favore da chiederti, mi annuncia con tono esitante. Hai due minuti?
– Sì, certo! Victor? Ti dispiace sostituirmi?
– In piena ora di punta? No, certo, fai con calma, mi risponde freddo.
Voltate le spalle, il pessimo umore del mio socio mi fa alzare gli occhi al cielo.
Mi asciugo le mani sul grembiule, come al solito macchiato di caffè, e indico con un gesto della mano un tavolo dove ci possiamo sistemare.
– Allora, dimmi, come posso aiutarti?
– Tra due settimane ho il primo appuntamento con il mio avvocato. Potresti accompagnarmi? Si affretta a chiedermi.
Resto senza parole, sorpresa dalla sua domanda. Non vedo come la mia presenza possa esserle utile.
Interrompe la riflessione precisando:
– Senti, da quando Benjamin se n'è andato, non riesco più a dormire. Già quando sono nel pieno possesso delle mie facoltà, non capisco niente del gergo degli avvocati. Allora adesso, sono così sfinita che temo il peggio. Sento che sarò completamente persa con tutti quei termini giuridici sul divorzio. Sarebbe meglio se fossimo in due, capisci? Mi spiega con aria implorante, unendo le mani in segno di preghiera.
– Sai che odio questo genere di appuntamenti...Non sono sicura di essere la più adatta ad aiutarti in questa situazione. Chloé non può?
– No, quella settimana sarà in viaggio di lavoro...Per favore...
– Non farmi i tuoi occhi da gatto con gli Stivali, Lisa!
Esagera ulteriormente lo sguardo supplichevole.
– OK, OK, mi farò sostituire, cedo, sconfitta.
– Grazie Zoé, sei la migliore! Esclama alzandosi per abbracciarmi.
– Va bene, OK, non esagerare. E ti conviene invitarmi a pranzo dopo quel crudele appuntamento, la minaccio sorridente.
– Certo! Risponde lei. Allora, parliamo di te. Hai rivisto Mister 00S?
«Mister 00S», è il soprannome che abbiamo dato a uno dei clienti del caffè. «00» in riferimento a James Bond. «S» per Seducente, Sexy e Sorridente. Mister caffè nero, senza latte, senza zucchero.
Dò dei soprannomi a tutti i clienti abituali.
00S è il mio cliente preferito. Un sogno erotico con indosso abiti di marca che gli vanno a pennello. Mi domando cosa faccia nella vita, dove corra dopo essere uscito da qui. Mi piace vederlo entrare nel locale con il volto chiuso e vederlo uscire con una luce che gli fa brillare gli occhi. Mi dico che forse è un pochino merito mio.  Questo è ciò che amo nel mio lavoro. Faccio in modo di ricordare tutti i clienti che entrano in questo posto e di creare un legame speciale, concentrandomi sulle loro piccole abitudini. È così importante sapere che qualcuno fa attenzione a noi, ai nostri gusti. Sono convita che sia la chiave della loro fedeltà al nostro locale.
– Sì, è tornato ieri mattina!
– E?
– Sempre così bello!
– E?
– E niente! Tutto qui. Ha preso la sua ordinazione e se n'è andato, come ogni volta.
– Quand'è che ti decidi a parlargli?
– Lisa...Ne abbiamo già discusso! La mia risposta è: mai! Quel tipo non fa per me, e io non sono una ragazza per lui. Sarà anche pieno di fascino, ma ci scommetterei che è uno stronzo finito, arrogante ed egoista.
– Come puoi giudicarlo così in fretta?
– Perché salta agli occhi! Non è e non sarà altro che Mister 00S, quello che mi fa sbavare per tre minuti al giorno. È il tipico sogno erotico, insomma! Le spiego ridendo.
– OK, OK...Concede lei. È solo che mi piacerebbe vivere una bella storia d'amore, anche se per interposta persona. Fa una pausa.
– Basta che non rinunci ad abbordarlo per paura...
– Paura? Paura di cosa?
– Da quanto tempo sei single? Mi provoca.
– E cosa c'entra? Protesto ridendo, più sorpresa che offesa.
Lisa è direttrice di una boutique di prêt-à-porter femminile, donnina frizzante, tutta curve, un concentrato di energia e ironia esplosiva, attraente con le sue lentiggini.
Insomma, questo prima. Prima che sorprendesse Benjamin, il suo primo amore, l'unico, nel loro letto con un'altra, dopo undici anni di relazione. Oggi, Lisa, ha piuttosto il viso spento e lo sguardo nel vuoto.
Ormai sono due mesi. Che si tortura per capire come abbia potuto portare una collega dell'ufficio sotto il loro tetto, nel loro letto. Dopo la fase «choc», e la fase «rabbia», è passata alla fase più delicata: quella in cui Benjamin le manca, in cui gli trova delle scuse e si autoflagella.
Quando le cose non vanno, stabiliamo dei tempi di tristezza consentiti. Un'abitudine presa alla morte di mio padre. Mi aveva lasciato otto mesi. Per Benjamin, gliene ho concessi tre. Sono pochi, ma basteranno. È molto più forte di quanto pensi.
– Bene, vediamo. Te lo faccio io il bollettino. È passato più di un anno dall'ultima volta che sei uscita con un ragazzo, Zoé! Se non è la paura, che cos'è?
– Forse il disgusto? Tento.
– Gli uomini ti disgustano? Mi chiede a braccia incrociate.
– Devo ricordarti com’è finita la mia storia con Gaspard?
– Chi?
– Gaspard! Il mio ex. Ti ricordi?
– Certo che mi ricordo, scherzavo. Se soltanto venisse cancellato dai nostri ricordi, quello lì. Francamente, Zoé, non vale proprio la pena di fare un voto di castità per quel bastardo.
Esageri. Non sono mica a questi punti! Ribatto.
– Scusami se è poco, un anno senza rapporti sessuali, come lo chiami?
Lisa ha il dono di sintetizzare le situazioni in poche parole molto taglienti. Ma sempre con gentilezza e compassione. Di conseguenza, è impossibile avercela con lei. Questa è la sua forza.
– Puoi parlare un po’ più forte? Mi spiacerebbe che i clienti che aspettano il loro caffè non fossero aggiornati sulla mia vita sessuale sfrenata, borbotto per farla tacere.
– Bene, riassumiamo. Gaspard è un gran cretino, che venderebbe sua madre, e ha un portafoglio in pelle di riccio. Ti ha mollata non appena ha capito che non gli saresti servita a niente nella sua carriera ed è la cosa migliore che poteva accadere.
– Descrizione perfetta, confermo.
– Vale la pena di fare un voto di castità? Ribadisce in tono militare.
– No! Affermo, ridendo.
– No, chi?
– No, capo!
Ridacchiamo per qualche secondo come adolescenti spensierate. Lisa non ha rivali per tirarmi su il morale e mettere in prospettiva gli eventi. È troppo presto perché riesca a fare lo stesso con se stessa. In fondo, il divorzio è come un lutto: un passaggio obbligato che non deve essere perturbato. Non sono io che lo dico, è Freud.
– Beh, devo tornare a lavorare. Vuoi bere qualcosa? Offro io, le propongo.
– Va bene, ma da portare via, devo andare.
– OK per un tè rosso alle spezie, zuccherato.
– Che memoria! Applaude.
Mi allontano dopo averle fatto un occhiolino complice.
***
Appena Lisa abbandona la scena, 00S fa la sua apparizione. Sorrido inconsapevolmente non appena lo vedo. Il sorriso svanisce brutalmente quando mi rendo conto che non è venuto da solo. Con la coda dell'occhio, lo guardo sistemarsi a un tavolo con i suoi amici e due smorfiose in abito da sera. A giudicare dalle risate fragorose e dai tratti stanchi, la notte è stata festosa.
– Vuoi che vada a prendere l'ordinazione del tavolo 2? Si spazientisce Victor, interrompendo la mia fase discreta di osservazione.
– No, lascia stare, ci vado io.
Mi armo del mio miglior sorriso e mi dirigo verso i rumorosi festaioli con passo deciso. 00S sembra comunque in secondo piano rispetto allo spettacolo che danno i suoi compagni di bevute.
Il mio cuore batte sempre più veloce. Più mi avvicino al tavolo, più perdo sicurezza. Perché? Sono turbata di vederlo? O sono contrariata di vederlo accompagnato?
Rilassati, Zoé. 00S è un cliente, niente di più.
– Buongiorno, dico. Posso prendere la vostra ordinazione?
Le due oche giulive interrompono di netto la conversazione e mi esaminano dalla testa ai piedi.
– Una vodka limone, mi risponde una, provocando l'ilarità di tutti gli altri.
Decido di stare al loro stupido gioco facendo finta di annotare l’ordinazione.
– No, sul serio, servite della vodka limone, qui? Mi chiede Barbie Ubriaca con degli occhi da merluzzo fritto.
– No, non alle 8 di mattina. Ma ho esattamente il caffè di cui avete bisogno. Fidatevi di me, dico loro sorridendo ipocritamente.
Scrivo il tipo di caffè scelto dagli amici di 00S, alcolizzati come gli esemplari del gentil sesso che li accompagnano, prima di rivolgermi a lui.
– E per lei, il solito?
Gli rivolgo questa domanda molto più di seccamente di quanto avrei voluto.
Perché sono improvvisamente così fredda con lui?
Perché questa situazione ti ricorda Gaspard.
Quel caro Gaspard che ho sorpreso di buon mattino tra le braccia di un'esemplare simile alle oche qui presenti. In un caffè. Quello in cui ci trovavamo quasi tutti i giorni. Avevo passato la notte a preoccuparmi mentre il signor Giacca-Cravatta se la spassava in discoteca. Era ubriaco marcio e mi ha mollata davanti a tutti. Non mi sono mai sentita così umiliata, così offesa, così...
– Sì, per favore, mi conferma con una voce avvenente.
– Il solito? Perché, ci vieni spesso in questo buco sperduto? Scherza uno degli amici di 00S.
– Sì, abbastanza spesso, annuisce, lasciandogli criticare il mio angolo di paradiso, senza dire altro.
Un sentimento di esasperazione e irritazione comincia ad arrampicarsi lungo la mia spina dorsale.
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